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La comunicazione metterà a fuoco il contrasto tra gli scritti scientifici e quelli militanti prodotti da Schuchardt nel 
secondo decennio del Novecento. Punto di partenza saranno le lettere che il glottologo tedesco ed il filologo 
italiano Francesco D’Ovidio si scambiarono tra il 1919 e il 1921, discutendo sull’annessione dell’Alto Adige all’Italia 
e sul rapporto tra lingue e nazioni. Questa fonte conferma il prevalere, negli anni a cavallo della Grande Guerra, 
della passione patriottica nel pensiero di eminenti linguisti che pure avevano aperto la strada a nuovi indirizzi 
teorici e metodologici, arrivando a negare l’esistenza stessa di unità idiomatiche circoscrivibili. La comunicazione 
evidenzierà, in particolare, l’insistenza di Schuchardt, testimoniata proprio dalle lettere a D’Ovidio e da sue 
pubblicazioni propagandistiche, sul concetto di confine etno-linguistico come unica frontiera politica legittima. 
Tale regressione alla visione romantica del rapporto tra lingua, popolo e territorio chiama in causa il 
condizionamento che il sanguinoso scontro di nazionalità e la cosiddetta “guerra degli spiriti” esercitarono sugli 
intellettuali europei all’epoca del primo conflitto mondiale, ma consente anche di riflettere sull’oggi e sul binomio 
lingua-identità, nuovamente esposto alla strumentalizzazione politica nel clima di risorgenti egoismi nazionali di 
cui l’Europa è tornata a essere testimone in questo tempo. 
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